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Tagliando da Incollare 
sul questionarlo —* Cronaca di Roma BUONO REFERENDUM 

CONCORSO « L'UNITA' » 

COPERCHI 
sulla pentola 

e 
rjn.'ondaia d i buona e d u c a t o n e 

sembra sia improvvisamente entrata 
nella oronaca del Popolo: ieri la 
consueta colonna di piombo a noi 
dedicata recata infatti il titolo « Le 
mezze bugie dell'Unità »; « che fi 
già qualcosa e dimostra che un mi­
nimo di atto di contrizione è stato 
fatto dai nostri amabili (N.B.: ama­
bili; colleglli. 

Non possiamo perà essere d'accor­
do — e ciò è più che naturale — 
con il contenuto della colonna di 
piombo, dato che le argomentazioni 
del popolo sembran prescindere da 
quanto abbiam loro ampiamente do-
cumcntato l'altro giorno. Tornano 
infatti alla carica sulla faccenda dei 
quadri murali della commissione in­
terna unitaria, quadri murali che 
farebbero tera e propria propaganda 
politica; tornano alla carica sulla 
faccenda dei « distaccati ». i quali — 
Signore Mio Diot — con/rfbjiirebbcro 
ad aumentare il deficit dell'azienda 
che « viceversa potrebbe fornire mi­
lioni di utili al comune »; tornano 
alla carica sulla faccenda del e refe­
rendum * che — auspice la direzione 
dell'ATAC — dovrebbe essere il mec­
canismo più indicato per convincere 
tizio o caio ad aderire al sindacato 
tale o tal'altro; ci rinfacciano, infine. 
lo a errore» di non aier messo « i l 
coperchio sulla pentola », di aver 
cioè chiarito ai nostri lettori lo Sco­
po vero e unico di tutta la campagna 
del Popolo contro 1 comunisti delle 
commissioni interne- liquidare l'in­
fluenza dei c\ u.i i.. 't su tutta la 
classe operaia cominciando col li-
qutdare le commissioni interne, In 
tcno alle quali i comunisti hanno, 
nella stragrande maggioranza del ca­
si. il maggior numero di rappresen­
tanti. 

Che dire ancora a questi nostri 
amabili • (N.B.: amabili; colleghi? 
Innanzi tutto che il polemizzar con 
essi comincia a dar nota sia a noi. 
sia al nostri lettori; in secondo luo­
go che non è colpa né dei comuni­
sti, né della CGIL se il governo pro­
segue una politica anti-opcraia. co­
stringe i lavoratori a stringere la 
cinghia, chiude le fabbriche, apre 
le porte a un esercito straniero, im­
porta macchine già belle e fatte. 
Comunisti e CGIL, nell'interesse di 
tutti i lavoratori, non postono fare 
a meno di smascherare, denunciare. 
sottolineare i vari aspetti di questa 
politica: comunisti e CGIL smasche­
rano, denunciano, sottolineano que­
sta politica anche attraverso i loro 
giornali murali, anche attraverso i 
giornali murali dell'ATAC e — ri­
petiamo — ai comunisti e alla CGIL 
non può assolutamente interessare 
che tutto ciò dia fastidio al popolo 
e ai slndacalistt tiberini. Volete scom­
mettere che se il governo non chiu­
desse le fabbriche, favorisse t lavo­
ratori. difendesse l'indipendenza del 
paese, stimolasse la produzione nes­
suno troverebbe niente da ridire sul 
fatto che la CISL (e in quel caso 
neanche la CGIL e l comunisti, stla-
tene certi!) facesse delta politica? 

' La questione secondo cui sarebbe­
ro i sindacalisti « distaccati » della 
C.G.I.L, ad aggravare il deficit del-
VATAC è talmente ridicola che non 
mette conto prenderla in considera­
zione. Vogliamo solo far notare che, 
mentre si deve proprio a quel sin­
dacalisti della CGIL tutta l'azione 
fin qui svolta in difesa degli inte­
ressi dell'azienda, per il suo raffor­
zamento. per il recupero dei danni 
di guerra, per il pareggio del bilan­
cio ecc., alcuni sindacalisti bianchi 
st sono fin qui adoperati per far 
assumere disoccupati, previo congruo 
compenso di trecentomila Hre pro-
capite o. nel migliore del casi, si so­
no limitati — data la debolezza con­
genita della toro organizzazione — 
a seguire pedissequamente le ini­
ziative della CGIL allo scopo di non 
scontentare gli ingenui che ancora 
It seguono. 

Anche la questione dei referendum 
per l'Iscrizione al Sindacato, che do­
vrebbe essere indetto dalla direzione 
tìeil'Atac. è talmente ridicola che è 
superfluo soffermarcisi sopra, Val so­
lo la pena far notare al Popolo 
una piccola contraddizione in cui è 
caduto: l'organo de si e scandaliz­
zato ed indignato che le cellule avreb­
bero il sopravvento tulle commissio­
ni interne e che quindi tutta fatti­
vità sindacale unitaria sarebbe sot­
toposta alle direttila gerarchiche dei 
politici comunisti. Avendo già in at-
tra sede dimostrato (e i nostri ama­
bili colleghl ben sanno che ciò è 
vero) che simili interferenze non sus­
sistono. come potrebbero d'altra par­
te ammettere che. per iscriversi al 
sindacato, un prestatore d'opera do­
vrebbe rivolgersi al suo datore dt la­
voro. proprio a colui, cioè, con il 
quale non sempre e non per sua ro-
tontà può andare d'accordo e con­
tro il quale, in casi di necessità, è 
costretto a rivolgersi per ottenere la 
soddisfazione da suoi diritti? fac­
ciano la loro propaganda, espongano 
i loro programmi i tiberini, come la 
fanno t h espongono gli unitari e 
sarà il lavoratore, libero da ogni pres­
sione e tnlimidazione padronale, a 
scegliere it sindacato che più gli va 
m genio! Giusto, no? 

P. * . 

A CAUSA DELL'AGGRAVATA CARENZA DI AULE 

Quest'anno SODO saliti a 50 mila 
i che non andranno a scuola 

Altri 60 mila frequenteranno istituti privati - Permarranno i tripli 
turni ' Le promesse del "Sindaco marinaio» - L'iniziativa dell'UDÌ 

La segreteria de l l 'Unione Donne del iberato dal Consiglio Comunale 
Italiane di Roma ha e l i m i n a t o 
nel l ' imminente apertura del nuovo 
anno la situazione de l l e scuole e le­
mentari e medie , determinata dalla 
deficienza di aule che ogni anno 
d iv iene più grave a causa del l ' in­
cremento della popolazione infan­
tile, calcolabi le attorno al le seimila 
unità annue. 

P e r normalizzare la situazione 
de l l e scuole e lementari ne l Comu­
ne, occorre, oltre alla l iberazione 
ed al restauro del le aule tuttora 
occupate dopo 6 anni dalla fine 
del la guerra, la cos tr i z ione di 2800 
nuove aule per una spesa comples 
siva di circa 8 miliardi. 

La Giunta Comunali*, non solo 
non ha mai presentato un piano 
organico che preveda la soluzione 
del problema dell'edilizia scolasti 
ca, ma non ha neppure realizzato 
quel poco che era già stato deli 
borato. 

Infatti, benché dal 17 ottobre 1949 
il Consiglio Comunale con voto 
unan ime avesse assunto l ' impegno 
di e l iminare entro 3 mesi il triplo 
turno ne l l e scuole e di impostare 
un piano di costruzioni edil izie sco­
last iche, ancora 3500 persone v i v o ­
no ne l l e aule, mentre m altre r i­
s iedono ancora ufTicl di Enti vari . 

So lo in minima parte sono stati 
iniziati i lavori di sopraclevazione, 
costruzione di aule del iberate dal 
Consigl io fin dal giugno 1950 e 
finanziati con parte del mutuo di 
5 mil iardi . 

D'altra parte sembra che siano 
stati interrotti i lavori da anni 
affidati al l 'ECA di costruzione di 
appartamenti destinati ad ospitare 
le famigl ie ancora al loggiate nel le 
scuole . A causa di questa disastro­
sa situazione, circa 50 mila bam­
bini non possono frequentare la 
scuola, oltre 60 mila sono costretti 
a sopportare l e spese di frequenza 
ne l le scuole private, mentre coloro 
che riescono ad iscriversi nel le 
scuole comunali debbono subire i 
doppi e tripli turni. 

Da oltre tre anni n Sindacato 
Cronisti, i Sindacati degli Inse . 
gnanti e l 'Unione Donne Italiane, 
sotto l'azione continua del le mam­
me e degli alunni che sono giunti 
persino al lo sciopero, hanno so l l e ­
citato l ' intervento del Comune per 
risolvere questo graviss imo proble­
ma cittadino, grazie alla continua 
pressione del l 'UDI e di tutta l 'opi­
nione pubblica, alcuni risultati so­
no stati raggiunti , m a la cittadi­
nanza romana è costretta ancora 
una volta a constatare che a causa 
del la insensibilità del l 'amministra­
zione capitolina, i l problema del 
deficit de l l e aule scolastiche è r i ­
masto pressoché insoluto. 

L ' U n i o n e Donne Italiane, a l lo 
scopo di ot tenere a lmeno l a rea 
lizzazione di quanto è già stato 

e l 'elaborazione di un piano per 
la costruzione del le 2800 aule che 
potrebbe, ad esempio, essere finan­
ziato mediante la accensione <l.i 
parte del Comune d! un nuovo 
mutuo ha invitato tutte l e organiz­
zazioni interessate, i rappresentanti 
degli Insegnanti ed il Sindacato 
Cronisti ad incontrarsi per d'sou-
tere le varie proposte e l 'eventua­
lità di g iungere ad u n passo c o ­
mune verso le autorità. 

lflezza città 
senza acqua 
La Società dell 'Acqua Pia antica 

Marcia comunica che a causa di 
una frana verificatasi la notte scor­
sa lungo la via Marziale nei pressi 
di piazza Giovenale, frana provo­
cata da un profondo sbancamento 
in corso per la costruzione di un 
fabbricato, «11 è dovuto Urgente- «ravl irregolaritànolPuso delle auto 

mente sospendere 11 flusso de l ­
l'acqua sulla conduttura di addu­
zione dell'acqua de l Peschiera ne l ­
la rete dell 'Acqua Marcia. 

Sono rimaste pertanto prive di 
acqua le utenze dal v ia le Medaglie 
d'Oro, del v ia le Tito Liv io al piaz­
zalo degli Eroi, c o m e pure tutte 
le utenze alte de i quartieri Prati, 
Vittoria, Faminio, Campo Marzio 

Lo mettiamo lo stemma 
sulle auto comunali? 

Facendo seguito a un'interrogazione 
propria e dei compagni NatoJ, GÌ-
t'ilotti e Laplcclrella sulla situazione 
dell'autoparco capitolino, il consljjlle-
ic Zerenghl ha ieri intei rogato 11 Sin­
daco per sapere se non ritenga op­
portuno far imprimere su tutti gli 
autoveicoli (sopratutto se ìlservutl al 
trasporto di persone) de'PAmmlnfstra-
/lone lo stemma ben visibile con la 
dicitura «Comune di noma»; ciò per 
evitare le vociferazioni largamente 
diffuse nella città, che parlano di 

IL DISCORSO DI LABRIOLA SUL XX SETTEMBRE 

Quando la nuova Porta Pia sarà abbattuta 
le speranze del popolo diverranno realtà 

Migl ia ia di cittadini a l l a mani fes taz ione - P i umett i e 
fiori nulla b r e c c i a - Grande concorso di rappresentanze 

ieri aera, migliala di romani al 
sono dati convegno sul Piazzale di 
Porta Pia per partecipare alla cele­
brazione ilei XX settembre, la sto­
rica data che hesjnò la liberazione 
al Roma dal dominio pontificio Già 
prima dell'ora stabilita, la piazza 
presentala un aspetto imponente La 
folla convenuta si estendeva per u n 
largo raggio fin'oltre il monumento 
al bersagliere tanto che l'Atac dove­
va ricorrere alla deviazione di alcu­
ne linee fì'ovlaiie 

Sul palco, eietto sotto Porta Pia, 
prendevano posto rappresentanze dei 
bersii!»uen con i caratteristici piu-
metti, del garibaldini. dell'ANPI pro­
vinciale delle federazioni provincia­
li del P C I . e del P S I e di altre 
organiz/a/jonl Subito dopo, accolti 
da molti applausi salivano *>ul pal­
eo I'on Arturo I abrlola orutore uffi­
ciale della manifestazione l 'aw A-
chllle Lordi. I'on Tomaso Smflth, 

CONVOCAZIONE STRA0F DIN ARIA STATA­
LI I compagni membri dti Comitati di 
Cellula. Cernitali Direttm Sindacali • 
dalla Commiinoni Interne dn millilitri 
td tati, ubalo alla 17,30 la Federazioni. 

che poco prima alla camera aveva 
rievocato ì fasti del XX settembre, 
l 'aw. Bruno dell'ANPI. 11 prof. At­
tillo Ascarelli ed altri deputati e 
consiglieri comunali. Tra 1 labari. 
Quello del condannati politici dal go­
verno pontificio. 

Accolto dalie note dell'Inno « Bul­
la breccia di Porta Pia » prendeva 
la parola l 'aw. Achille Lordi, 11 qua­
le lumeggiava brevemente 11 signifi­
cato storico del XX Settembre e ce­
deva quindi la parola al j>on Arturo 
Labriola 

L'autorevole parlamentare Indipen­
dente ha pronunciato u n appassio­
nato discorso affermando che nei 
1870 con la breccia di Porta Pia 
ontrò i n Roma liberata l'Italia del 
nuovo diritto umano La rivoluzione 
democratica che abbatteva 11 potere 
temporale del papi doveva però an­
dare fino In fondo perche le rlvolu»-
zioni non possono essere fatte « a 
«pizzico ». Era necessario abbattere 
le strutturo feudali che si ergevano 
sopra il dominio pontificio e dare 
all'Italia un regime basato su nuovi 
rapporti sociali. Ma ancora oggi, nel­
l'Italia della « repubblica fondata sul 
lavoro » sopravvivono le ete&se In-

I?IOV I t i U N T A T A V I S I T A I>f I M P K L U T T E R I IST C A M P I D O G L I O 

Il Capo dei Cerimonieri grida ai giornalisti: 
"Andatevene, tanto non ce ne frega niente!,, 

Eppure eravamo stati buttati dal letto da una telefonata di Kebecchinl - Le 
disavventure di Ceroni e Kocco Morabito - La protesta del sindacato cronisti 

ieri mattina m Campidoglio c'era 
un'almotfera di orgasmo. La riatta 
che il sindaco di New York, Vincent 
impelimeli, doveva effettuare alle 
10,30 aveva gettato in crisi tutti i 
funzionari addetti al cerimoniale 
Fu alle ore 9 che un funzionario del 
Gabinetto del Sindaco si ricordò che 
bisognava invitare i giornalisti. Ter­
rorizzato dalla dimenticanza si gettò 
sul primo telefono, chiamò l'Ansa 
e. tramite l agenzia, riuscì a noti­
ficare a tutte le segreterie di reda­
zione che alle 10,30 il signor Impcl-
litteri avrebbe tenuto una conferen­
za stampa. Quindi, sudato, si afflo­
sciò sopra una poltrona per ripren­
dere respiro. Svegliato di soprassalto 
dopo qualche minuto al grido di: 
e E i fotografi? ». tornò febbrilmen­
te al telefono. 

Alle 10.30 i cronisti romani sosta-
tono. ancora Insonnoliti, sul piaz­
zale dei Campidoglio. Davanti ai lo­
ro orchi, imbesflafifo, il sindaco Re-
becchini cercata di cacciare a forza 
di urlacct uno stuolo di fotografi as­
serragliati sulle scalette di via san 
Pietro in Carcere. L'ospite, dall'alto 

IN ONORE DELLA F E S T A PROVINCIALE 

Trenta milioni per "l'Unità,, 
100 mila firme per la pace 

Grande successo del concorso del sonetto 

La campagna per 11 mese della 
stampa comunista continua con rin­
novato slancio ed entusiasmo in ogni 
rione di Roma ed in ogni comune 
della provincia. 

Mentre si annunciano Infatti per 
domenica prossima 42 manifestazio­
ni. tra feste e comizi, di cui diamo 
qui di seguito l'elenco completo, tutti 
i comunisti romani sono mobilitati 
per raggiungere gli obbiettivi del 
Mese nella diffusione e nella sotto­
scrizione e quelli posti per la pros­
sima Festa Provinciale della Stampa 
Comunista: 30 milioni e altre 100 000 
firme sull'appello di Berlino, raccolte 
dai comunisti d'avanguardia, dai par­
tigiani della pace. Tra i versamenti 
di oggi vanno segnalati quelli di 
Mazzini, che con un ulteriore ver­
samento di 22 000 lire ha raggiunto 
1*82 % dell'obbiettivo, di Latino Me-
tronio che ha versato 11400 lire, di 
Maccarese e Laurentina con versa­
menti rispettivamente di 2.000 lire e 
4.000 lire. 

Ma con I versamenti non si con-

della gradinata osservava la scena 
t cronisti si guardarono attorno 

intimoriti; poi un audace mormorò-
« Ma noi siamo itati invitati ». e sali 
per la scala. L'aito del tentativo fu 
felice Dopo aver presentato tre vol­
te la tessera del giornale ai ta i t qtic-
sturini. t rappresentanti della stam­
pa romana poterono accedere in 
Campidoglio Sotto, l fotografi ru­
moreggiai ano ancora Mentre iniboc-
caiama nel {tortone sentimmo urla­
re: « Sono della Foxmovletone, la­
sciatemi andar sul ». 

Nella stanza adiacente l'anticame­
ra del Sindaco c'erano ancoro gli ad­
detti alle pulizie armati di scope e 
portaimmondezze e la stampa fu in­
vitata ad accomodarsi insieme con 
toro La baraonda che ne seguì è in-
descriitibile; ma. poi, le cose si ac­
comodarono Grazie a/* un'accurata 

giornalisti » La frase pronunciata ad 
alta mie venne udita dagli altri cro-
n'*ti che. dt colpo, s'avviarono al­
l'uscita 

Un urlo. però, li fermò nell'antica­
mera del sindaco: era l'assessore An­
gelini che a squarciagola gridava-
« Non è vero! il Sindaco vi vuole 
con sèi » / / gruppo dei cronisti fece 
per tornare indietro, ma sulla soglia 
della sala apparve il comm. Cotta-
favi. capo del cerimoniale, ves t i to 
tutto m nero e con il monocolo, cot-
tafaiH pontificò: « Non è verol i due 
sindaci non vogliono la stampa ». Vt 
fu un a t t imo di pelo; poi il collega 
Ceroni, capocrontsta del « Messag­
gero », imboccò la via d'uscita mor­
morando: « Se non ci volete ce ne 
andiamo, ma ci avevate invitati voi ». 
Il nero Cottafavi non si fece sfug­
gire la battuta e, attaccato alla ba-

tltXCO DEI WP0Ì0: Il fri*»* eaa-
tiliara i coricata U rismina itrstrel-
aeria par sut id t i f a t i affi alla ara 21 
•alla M<a «alla Fai. Saealiita. 

BUON PER CHI STA ANCORA AL MARE 

Oggi è arrivato l'autunno 
ma fa caldo come d'estate 

"" Oggi alluno entrati l a autunno. 
Sia quest'anno l'arrivo ufficiale del­
la nuova stagiona ci trova ancora. 
per cosi dir», l a maniche di cami­
cia- Specla lmeata l a questi ult imi 
giorni i l caldo era opprimente, <ua_ 

* *j quanto l a «Costo 
Chi dobbiamo ringraziare? — al 

éomanderanno gl i appassionati «al 
* mare che possono ancora godersi il 
" refrigerio di qualche bsgao . Chi doto-
' blaroo maledire? — «iranno invece 
' tutt ' coloro ebe nel la stagione esll-
* va conoscono soltanto l e tortore 

della canicola. In ambedue 1 casi 
; sembra c i al debba rivolgere ad un 
l certo • anticiclone », cioè — come 
.d icono i meteorologhi — un'area di 
alta press ione l a quale, piazzatasi 
nell'Europa centro - occidentale, ha 
sbarrato la strada al le masse di 

. aria fredda • umida, 41 origine 
" nord-atlantica che di «olito In que-
- s ta stagione raggiungono U Medtter-
; raneo • segnano l'inizio dell ' au -
; t o n n o . 
^ Questo famoso ant ic ic lone ba co­

t i permesso ebe sul le regioni tne-
i d (terranee per man ««sa qoen'atrno. 
\ sfera estiva, eh» h a earattarlatato 

1« a l t im» «ett imaoe. C'è stato un 
jfMecoZo tentat ivo di rivolta dell» 
I • n a s s e fredde >, l e quali, circa die-
\ e | giorni fa, hanno tentato di «fon* 

dare l a barriera; infatti, et preve­
deva che II tempo si dovesse « at -z-
zare» . Ma l'anticiclone ha tenuto 
duro « allora l e suddette masse 
hanno cambiato strada e , invece 
che dall'occidente, hanno cercato 
di farsi strada attraverso l'oriente. 
Infatti una lieve infiltrazione d'aria 
fredda ai è verificata nel le regioni 
dell'arco alpino « del versante 
Adriatico, dove, per qualche giorno. 
il cielo è stato nuvoloso, qualche 
pioggia ha rinfrescato l'aria e la 
temperatura è andata diminuendo. 

Nel resto della penisola però II 
tempo sembra che permarrà buono 
ancora per qualche giorno e forse 
domenica — come ci ba predetto li 
solito meteorologo — potremo fare 
ancora una scappata ad Ostia. 

Lutto di Ennio Cerlesi 
SI è sprato Ieri, dopo una ornr e stra­

dante malattia, Ennio Orlesl. padre sdo­
rato del compagno tanto, della redarlo. 
ne di e Rinascita ». Al caro competilo 
•nulo e a sua nadir, toccati in questo 
momento da una cosi grave sieniuia, le 
oandogHamv pi xlncrre di rotti I com­
pagni di e «nascita», dell'apparato del­
la Direzione dal Partito e del'» redazione 
delltralta. 

elude l'attiviti del comunisti per il 
« Mese ». Ecco. cosi, la Sezione Tor-
pignattara impegnarsi a diffondere 
domenica prossima 1.200 copie de 
l'Unità ed a raccogliere per la stessa 
data altre 1500 firme sull'appello di 
Berlino; sempre da Torplgnattara la 
notizia che i compagni hanno deciso 
di realizzare nel corso della settima 
na due riunioni di caseggiato per 
ogni cellula. 

A proposito della diffusione de 
l'Unità segnaliamo poi oggi alcuni 
tra 1 migliori diffonditori de l'Unita 
feriale. Essi sono: Cardlanali (Co­
lonna. copie 35); Giuliani e Marconi 
(Tlburtlno. 50); Bacchiarti (Monti. 
20); Murano (Centocelle, 25); Sor-
bellini (Trionfale, 100); Maianl (P. 
Parione. 35): Contardi (Flaminio. 10); 
Prati (Ludovisi. 25); Rizzo (Prene-
stino. 70); Pacini (Appio, 25); Buo 
nacqulsti (Gordiani. 30); Riccitclll 
(Celio. 10); Cartonata (Prcnestmo 
25): D'Arpino (S. Lorenzo, 25); Qua­
dracela e Bcccaceci (Tuscolano. 50); 
Panzironi (Torplgnattara. 170): Bal­
dini (Cavalleggen. 80). 

Grande successo sta riscuotendo, 
intanto, il Concorso per una poesia 
romanesca lanciato dal nostro gior­
nale. Decine e decine di poesie giun­
gono ogni giorno io redazione. 

Le manifestazioni 
DOMANI — Flambai*: condi lo in piaz­

za M f k m o da Porli alle 19 (Leporini); 
Monte O l i a : comizio alle 1» (Panaseli!); 
Appi»: comizio in r i* P. Camillo alle 
18J» (Masi); Crii*: festa In sex. alle 30 
(U D'Angelo); Grotta* errata: inaugura-
stooe sede sezione alle 19 (Laurltl). 

DOMENICA — GarbasetU: t o t a alle 
18,30; M a o * : festa lo sezione alle 1S 
(Osrritano); Casal KtrUmtz festa ore 
18.30 (M Branoanl); Vili» Certe»*: fe­
d a ore io (Franchllluccl); Ciaarliecioto: 
fe»t* ore 18.30 (Bice Doraaso); Taf d i * : 
festa al le 11.30 (LcporetU); Eaevilino; 
COTI Ilio *T!c 18,39 via MamUnl (Jaco-
Tlello); Cetatoccllc: festa alle 18,30 
(O. Taddel); A t t o » A r r t » » ; festa atle 
18 (B. Tao); T*r*4fm*tUra: festa al le 
1B.3C (M. Forcella); CisalcaicBM-: comi-
rio a S. Parser* al le 18.30 (U Vetere), 
Mazzini; co-ntilo alle 19 (Laplcdrells); 
Troll*: tota alle 18.30 ( l a i n i t n ; Monte 
Mari*: festa alle 18.30 (Carbone). Ponte 
Milrl*: festa alle 18.30 (L. Bas iment i , 
Tritacelo: elDcnJ* Vittori* «Ile 10 (U 
Pranceschelli); Fiamirtn*: cernirlo alle 
16,30 (A. Oiuntl); Tfbartht*: festa alle 
18.30; ( i f Marconi); I U | I * : comizio alle 
19. r ia Pontili» (8 . BeSslmeni); Pietraia 
U : festa alle 18.30 (Masi); Monte Verde 
festa alle 1840 (Secondari); CaUlfaa: fe­
sta alle 18.30 (Paparazso); Appi* N M T * 
cinema TrUnon, alle 10 (C. Houllan); 
Forte Aareti*: sede del P a i . , alle '8.30 
(F. Moirese); G*r«Ual: festa alle 18.30 
(F. P. Romeo); I > — a Oltarpi*: festa al 
le It.30 (Corlrliano); Cam** Radi*; fe­
sta alle 18.30; S R**tU*i resta alle 18,80 
(N. Costa); Trionfale: e o a M o a 8 . Lar 
sarò alle 1».30 (De Finis); AarrlU: trita 
alle 18,39 (P. Flore); appi* , festa delle 
donne in u r l o n e alle IT (O. Oiegri); 
Carallerrerl: festa a M. del Cario rHe 
;S (P. Coppa); Latta* Metraal*: condito 
al campo spartirò alle 18JD (D'AUsran-
dm): Prlaiarallei eomhdr» ali* 19 (Crr-
rool); TfreUt fasta aUe ! • v*t Ferrara). 

sero poco dopo sul piazzale del cam­
pidoglio per convincere i cronisti a 
tornare alla conferenza stampa. Ma 
t cronisti non cedettero L'oltraggio 
era stato veramente grave e non ba­
stava, per cancellarlo, che l'aw. An-
dreofi continuasse a dire.- « Ma sono 
degli imbecilli quelli del cerimoniale; 
ve lo assicuro to ». 

Cosca sia accaduto, dopo, in cam­
pidoglio, non sappiamo. Il Sindaco 
di New York la conferenza stampa 
l'ha dovuta tenere alle 15,30 nel­
l'albergo ove risiede, e ha chiesto 
scusa alla stampa per un incidente 
di cui non era responsabile. Altre 
scuse sono state fatte dal Sindaco. 

Ieri sera, il comitato direttivo del 
Sindacato cronisti ha inviato una let­
tera di protesta al Sindaco e agli 
assessori. 

Così è trascorsa la prima giorna­
ta di mister Impelltttert. n Sindaco 
che. a New York, amministra un nu­
mero di italiani maggiore di quello 
che. a Soma, ne amministra Rebec­
chini, 

GIACOMO Q U A R R A 

giustizie di allora ed oggi, come al­
lora. l'Italia è dominata dal clero e 
dallo straniero. 

Lo straniero di oggi è l'America. 
eh© ha co'mprato l'attuale classe do­
minante con u n pugno di lentic­
chie, ed 11 nostro popolo ancora og­
gi è costretto a difendere la sua di­
gnità e la sua Indipendenza. 

Dopo un fervente appello all'unita 
delle force laiche per difendere i 
vaioli del XX Settembre. 11 een. La­
briola ha concluso, fra applausi ca­
lorosi, affermando che quando lu 
nuova Porta Pia sarà abbattuta tutto 
le st>eran7e del popolo potranno es­
sere realizzate. 

Nella mattinata, numerose corore 
di alloro, tra cui una del Comune 
— che solo con questa semiclande-
Rtinit manifestazione ha creduto di 
celebrare degnamente lo storico av­
venimento — sono Btate deposte BU 
una grande lapide sorta sul luogo 
dove i bersaglieri entrarono vittoriosi 
sconfiggendo le truppe pontifìcie Nel 
pomeriggio, una corona è stata de­
posta sulla lapide da una rappresen-
tan?a dell'ANPI e della « Giordano 
Bruno ». che si è recata sul luogo 
In corteo partendo da Via Savola. 

Durante il comizio di ieri a Porta 
Pia, circondata per l'occasione dal 
consueto stuolo di agenti In divisa 
e in abiti civili, ha fatto una fugace 
apparizione sul piazzale il questore 
Polito in persona. I suol occhi sono 
stati subito attratti da u n cartello 
che diceva testualmente: «Garibal­
dini e bersaglieri a Porta Pia, guar­
die s\l?zere a Piazza Esedra». Con 
evidente allusione alla manifestazio­
ne indetta in P. Esedra da alcuni 
liberali, piselli e repubblicani «s to ­
rici » alla quale, come era facilissimo 
prevedere, hanno partecipato pochis­
s ime persone 1 repubblicani ed i pa­
trioti si erano dati convegno a Por­
ta Pia. 

Àncora offerte 
per i bimbi malati 

Nuore concrete testimonianze di solida­
rietà verso 1 cinque bambini affetti da 
malattie polmonari s i sono manifestate 
nella giornata di ieri. La Presidenza del­
la Repubblica ci ha Informato di avere 
consegnato 15 srramml di streptomicina 
alla famiglia Malandruccolo e 20 gram­
mi alla famiglia Gasparonl. Altri 3 gram­
mi di streptomicina sono stati offerti dal 
tlgnor D A. di Torplgnattara II signor 
Adolfo Siniscalchi ha inviato L. 1.000 
ed altre 2.03611re sono state roccol'.e. tra 
gli operai del Poligrafico In via Gino 
Capponi, dal compagno socialista Cesare 
Banca. 

A tutti rada nuovamente li nostro rin­
graziamento, unitamente al le espressioni 
di riconoscenza di tutte le famiglie del 
piccoli malati. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I l fiorso . 
— Ogsi t a m i l 21 «ttaabri (264-101): 8. 
Matteo. Il sole ai let i alle 6.9 a trasenti 
alle 18.22. 
— Bollettino ieaoaraiiea: R*jiatratt ieri: at­
ti mutai 45, l«nn.o» 28; iati aosai 1; 
morti maschi 15, lemm.ee 18. Matrimoni tH-
sez.ttl 47. 
— Bollitlino atttorilogica: Temperatura mai-
ma e magala di ieri: 16.4-28.4. Si preveda 
e e'<» poco nuroloso. Tempenmr» stuicoar a,. 

Visìbili e aacoltabili 

— Gianna: • La glorine spi ardii • all'A'J*»»-
hra. Dor'H e S»!ar!o: « S5d& infernale » *1-
1 XrecA \enus. « Drenaci e troppo tardi » al 
folcaci; « lo «oao no erwo » al Nora»*. 

Varie 

— Vtndit» pegni: In P > « * sei Pellegrini 85 
alle ora In "W. lontìdl, mweeWl « T«e«rdl 
rerd ti all'asta, pjbblits cegh oggetti pre-
«.osi, martedì e giovedì degli oggetti J « 
prei 03.; le'ntiri a pegni eco se&deeta 4 6 
meii costituiti loteriornseate- al 23 lebbtft'4 
19V. « a pMol wn ««denta a 8 mesi co­
stituiti anteriormente al 38 magg.o 1951. 

Lutto 

— E' deceduta la «Ignora Margherita Oeod. 
madre dW'a compagni Elvira Fratoni della 
cellula Poltgraf.eo di Pian» Verdi. Sel l 'u-
n'jncare eie 1 fcrerah arranco lnogo a!!« 
17 di oggi parieoA» Ax V. Gotto. G ginn-
gano alla compagna Fratoni le rondogl'«ni« 
della eeUnla del Poi graf co. dol'a. spiioca 
Paridi e del nostro giornale. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I GIOVANI E LE RAGAZZE de!egati al'a 

Festa Sai orale da « l'Unit-i * ogtn alle 18 
pret.se al'a Sei Ponte Parione 

LA RADIO™ 
RETE AZZURRA — Ore 13,20: Mu«. 

ridi — 14,10: Prevls tempo — 17: 
Orch. d'archi — 17,30 : Radlocentro 
di Mosca — 17,45; Gal campagnoli 
— 18,30- 11 ridotto — 19: La voce 
del l a t r a t o r i — 19,26: Mus. rlch — 
20,20: RadiospoTt — 20.33: «Parata 
d'estate », varietà — 21,30: Conc. slnf. 
Pr«~.i!0]i — 22.45- Orrh. Ferrari — 
23,30- Hengel Gualdl e la sua orch. 

RETE ROSSA — Ore 13.20-. Danze 
e folclore nell'arte — 13,45: Mus. per 
orcano — 14- Mus. rlch. — 14,30: 
Vedette al microfono- Horaclna Cor­
rea — 18,40: Tanghi celebri — 18,50: 
«Indiana» , di G Sand — 19,25: Mu­
sica ritmo melodica — 19,56: Angeli­
ni e otto strumenti — 20,58; Ugole 
d'oro: Fijdor Shallopln — 21,45 : Orch. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me­
tri 41,12) ore 19.30; 20.30; 21,30; 22,30. 
— Oggi in Italia (m 243,50) oTe 20,30; 
22 — Praga (m. 31,41-31,57) ore 23.30 
— Questa sera In Italia (m. 278) ore 
23,2o: Notiziari in Italiano. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l> COMMERCIALI L. U 

Il furto di una « Gilera » 

Ieri sera verso l e 20,30 11 vent i ­
settenne Stefano Colonna è stato 
derubato della propria (Moto Gilera 
Saturno * 500 », del valore di circa 
300 mila l ire, lasciata momentanea­
mente incustodita in v ia di Villa 
Patrizi. 

IERI A PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Estrani i nomi dei giudici 
per il processo con.ro Egidi 

La prima causa della nuova Corte d'Assise d'Appello 

Quello che ha in mano Impcllettieji non è un mazzapicchio col quale sfogare 
i propri nervi per u « grigia > commessa ieri da Retoccchlnl, in* un microfono 

selezione, i « pullzieu » furono re­
legati in fondo alla stanza e al gior­
nalisti venne consentito dt affacciarsi 
alla porta per vedere il passaggio di 
Impelltttert. il più disgraziato, in 
questa sistemazione, fu un giornali­
sta americano, piuttosto basso, che 
nonostante gli sforzi non nusrl a le­
der niente. Disperato, il reporter cer­
cò un addetto all'ufficio stampa del 
Comune e. trovatolo, chiae spiega­
zioni sulle strane accoglienze fatte 
alla stampa straniera « Protestate al 
Ministero degli Esteri — ripose lo 
interpellato — e se non va bene ri­
volgeteri ali Ambasciata ». 

Anche i cronisti, dopo il passag­
gio d Impcllitten, cominciarono a 
protestare « Ma che succede nella 
Sala Rossa* » chiese un collega, e C'è 
I7WO.W — d sse un funzionario 
— e non si può entrare » L'insisten­
za. però, ha sempre il suo effetto; 
poco dopo a cromjff renarono am­
messi alla presenza dd due Sindaci. 

L'ingresso della stampa turbò un 
po' la cerimonia della consegna di 
un medaglione al Sindaco di New 
York e la presentazione della Giunta 
all'illustre ospite: ma Rebecchml fece 
finta di non vedere e si guardò bene 
di presentare i giornalisti ad Impel-
lttten Non che la cosa ci interes­
sasse molto, ma eravamo stati but­
tati dal letto solo cinque ore dopo 
che ci eravamo infilati dentro. 

All'invito da Rebecchim ad entrare 
nella Sala delle Bandiere vi ir osse 
anche it collega Rocco Morabito. ca-
pocrmista del «Giornale d'Italia». 
ma mal cV^ne incolse Con una ra­
pidità insospettata il doff. Causali. 
lutorcrole funzionario del Cerimonia­
le. lo bloccò, lo allontanò con un 
braccio, rivolse a un illustre scono­
sciuto un « prego, si accomodi pro­
fessore*. e chiuse la porta in faccia 
al povero collega esterrefatto. Mora­
bito incassò il colpo, pur facendo 
notare che anche lui era un invita­
to. Non ravesse mal fattoi Causati 
lo guardò e d « « ; « S o td ciò che 
debbo fare. Il Sindaco non vuole i 

laustra della scala, cominciò a gri­
dare: « c h i è lei? se ne vada! se 
ne lodai tanto non ci frega nien­
te! » Dietro, l'assessore Angelini era 
diventato verde. 

Appresso a Ceroni scesero tutti i 
Cronisti, lentamente. Ma giunti al­
l'ultimo gradino della scota trovaro­
no una nuova sorpresa: ti povero 
Ceroni era stato agguantato da un 
solerte brigadiere che. per forza, vo­
leva cacciarlo a Spinte fuori del por­
tone. e Lei non può stare qui — 
diceva sommessamente il brigadiere 
con il tono caratteristico dei poli­
ziotto in bonis — Se ne vada, si al­
lontani. altrimenti passa dei guai. 
lo sono un brigadiere s. 

Tre assessori e il Prosindaco sce-

1A nuova Corte al Assise fJPres. 
dott. Angelo Sclaudone, P-M. dott. 
Domenico Buso) ha proceduto ieri 
alla estrazione * sorte del dieci g iu­
dici popolari ebe comporranno la 
giuria davanti al la Quale »i svol ­
gerà Il processo a carioo di Lio­
nello Egidi, imputato d i aver as­
sassinato la dodicenne Annarella 
Bracci, gettandola in un pozzo di 
Primavalle dopo averla violentata. 
Ecco l'elenco dei giurati nell'ordi­
ne di estrazione dall'urna: 

1) Dott . Ulderico Laterza, p l a n a 
Giovane Italia 72); dott. Dante Gae­
ta. v ia Sardegna 14; 3) dott. Gio ­
vanni Lo Gatto, v ia Casini 6. 4) 
dott. Vincenzo Varziale, via Vasari 
4; 5) dott. Rodolfo Zacco. v ia P-
Amedeo +7', 6) dott. Giuseppe Enio. 
via Salaria 117; 7) dott . Giuseppe 
Gagliano, Via Sebino 32; 8) dott. 
Mario Petronio, v ia Adelaide Risto­
ri 6; 9) dott. Marco Corsetti, v ia 
Statuto 44; 10) dott. Luigi Petri l lo . 
via Ceneda 39. 

Alla cerimonia, che inaugura un 
nuovo ordinamento ne l nostro s i ­
stema giudiziario, assisteva un folto 
pubblico, composto soprattutto di 
avvocati , tra i quali non manca­
vano 1 difensori « l e parti civili del 
processo Egidi. 

Nella giornata di ieri , sono «tati 

Giovane operaio fulminato 
da una scarica elettrico 

Altri quattro gravi incidenti sul lavoro 

I cantati «rettiti ymiadali il Sta­
tali, Farrariiri, ftittltarafaalcl. Iati la­
tti!. Parastatali, •mselitri <i rinfnt 
«traartuaria «aji alia tra 1730 a Hr 
a f. Varali (Taatrts* Piatalearahaid). 
alla rinlsta m i «tata tnitata ]# ar> 
I«inaiteli Mia C l l . k • éaUl.l.l . 

La giornata di Ieri è stata fune­
stata da ben cinque Incidenti su l 
lavoro, uno dei quali , purtroppo, 
mortale. Questo è accaduto mentre 
e'* chi ha la faccia tosta di affer­
mare che il numero degli infor­
tuni è in diminuzione. 

Al le ore 10. l'operaio v e n t i c i n ­
quenne Mario Cavallo, nato e resi­
dente a Velletri, mentre lavorava 
al Km. 10 della via Salaria per con­
to della ditta S.C.A.I. è stato folgo­
rato da una scarica elettrica. Soc ­
corso dai compagni d i lavoro, i l 
giovane è stato trasportato alla c l l ­
nica traumatologica deUTNAIL, In 
vi» Monte delle Gioie. Purtroppo. 
però, durante U percorso, U pove­
retto decedeva. 

Nella nottata precedente. Terso 
1*1,45, un altro grave infortunio ai 
era verificato nella fonderia Feram, 
in v ia della Ranocchia, ne l le i m ­
mediate adiacenze dello Scalo San 
Lorenzo. Il fonditore Flavio Floris, 
di M anni, mentre gettava nel for­
no di fusione, già pieno di metal lo 
Incandescente, rottami metall ici di 
ogni genere, compresi residuati di 
guerra, era rimasto ferito dalle 

I schegge dt un ordigno scoppiato a 
contatto con 11 ferro fuso. Al Poli­
clinico, fi medico d i torno aveva 

estratto dalle carni de l Floris le-
schegge e l o aveva dichiarato gua­
ribile i n 10 giorni. 

Il macchinista Giuseppe Mellaro, 
t'aiutante carpentiere Giorgio Sblr 
razzuoll e i l fa legname Lorenzo 
Tedeschi hanno riportato orribili 
mutilazioni a l le mani mentre sega­
vano o piallavano pezzi di legno. 
Gli incidenti »i sono verificati, a 
poche ore di distanza. In una fale­
gnameria nel viale del lo Sca lo di 
S. Lorenzo 19, nell'Istituto di Sani' 
tà di via Tlburtina e ne l labora­
torio della ditta Ciccheee. In via 
Casal de ' Pazzi. 

n Mellaro ha perduto tre dita 
della m a n o destra, lo Sbirrazzuoll 
due dita e U Tedeschi i l pollice 
della mano destra. 

RIUNIONI SINDACALI 
I E T l u n 6 1 C I : Oggi »H« I o . » l t» T . Si*. 

a Oca—, hneme je atea. 
EMÙ: Owi alle 18.30 la ara* «nettari 

atCrxti e Coen, tekrae, — Ogfi alle 18 
I «eoe. Scasateli*. Garetta, Di Gaeta s* 
Mit. _ 

COBL fTWrnHT: «m «Se 18.3» la 
reapscssV.il «Vll'atatrt, M «ostarne 
de! BiMHea isrsleg» pressa («aera M I*-

«barn, I * . la seda estt alle lfi.». 

anche resi noti 1 nomi dei compo­
nenti la nuova Corte d'Assise d'Ap­
pello. Eccoli: Presidente dott. Gio­
vanni Spagnuolo; consigliere S e m e -
raro; Giudici: Francesco Cassella, 
Aurelio Massetti, Domenico Fabri-
zi e Vincenzo Lambrosio. 

Beai hanno giudicato, ieri matt i ­
na, su rinvio della Corte di Cassa­
zione. tre giovani imputati di rapi­
na aggravata ai danni di un vec ­
chio agricoltore di Montecompatrl, 
certo Giulio Conversi. Gli imputati, 
Pietro Felici . Paolo Olivi e Fernan­
do Vaccari. sono stati condannati 

u n anno a nove mesi , intera­
mente condonati. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
•ascari: i eoop. «ella catey. ooji alle 4i-

eiinaoTe a Fai. 
Castrala alti latte cenp dei 0. ». il cel­

iala. della C. 1. • W Geo. Alt. Sral. so­
stavi alle ^cassette » F«L 

Casa. fra», arili Fai.: «971 alle Jxwtte 
• iresti io Fti. 

Searttari Ielle Sa. ée\ 2* Set*, a Torp'-
acatuu «ornaci ella dx^zana («rfaaixzuicme 
4*1 ttl'aspa). 

Le Sesami tfte eoa kue-> ritirato k !«itere-
qats: osar» éVUTcti p a s s e la Fnl. egii 

Aatitti piallici: teme pari, éectani alle 
aere; -.! tarpa appari alla «-<us*erte • tasta 
i* Fri. 

A. 1RT1QUH1 Canta «rendita eameralette, 
praoto, ecc. Arredamenti frroelMM ecoeoniei. 
FieiliUtioei. Naooll, Tarsia 81 (dirimpette 
fcial) 9219-N 

9) MOBILI L . ÌZ 

k. ATTERTUHOIII Richiesta geaertlel Alla 
Gallerie Mobili . Batrasd . Continua Oolosaa!* 
liqm&uìoDe aottooaato. Vaelasimo weortimee-
to mobili ogni stile. Portici Pi«j» Esedra. 47 
:0.nNm Moderno): Piai» Oolarieow, 78 (01-
neraa Edeo). 

ANNUNZI SANITARI 

DrCOLAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINAIUE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 2 0 . SALE SEPARATE. 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . FELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

COfcSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza de l Popolo) 

Tele! 61-S29 . Ore 8-21 . Festivi 8-12 

STROM DOTTOR 

DAVID 
CFECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 34-501 . O r e s-20 - F e s t . 8-13 

VENEREI -IMPOTENZA 

AESQUIUNO 
taBU>ALA£M1Q.4lMiri*w4**m*) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali , cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, ps icosi , fobie , 
debolezze sessuali vecchia ia preco­
ce, deficienze giovanil i , cure s p e ­
ciali, deficienze giovanil i , cure spe ­
ciali, rapide, pre-post matrimonial i , 
cura moderniss ima per il r ingio­
vanimento Grand* Uff. CARLETTT 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILIXO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12. 
16-18 _ Festivi 9-12- Sa le separate. 
Non s i curano veneree . Il dr. Car-
lettl non dà consulti In altri Istituti 
In Italia. Migliala dì attestati. 
Per Informazioni gratuite «crtvere. 

Massima riservatezza e serietà. 

OGGI « P r i m a * a l C i n e m a t 

COESO S CAPITO!, 
fflTOUHAilmihvdQÉi 

Gfoeopso, 
Imtegmeri a fatti U m e * «fi intentare rieenì! 

COMICISSIMO! FENOMENALE! FANTASIOSO! 
t««a«s«a»a»s«asa*»ja**sa*a«a*Ti«a*V»*aAt*xasa4*^ 

os. - .->-
i^#-.kt* • « yjtèx^ *;v.v'. **ir. 
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